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ECONOMIA £ LAVORO 

La giornata si è consumata 
:in una vera sceneggiata tra 
^possibili schiarite e mediazioni, 
JLo sciopero fino alle 14 di domani 

Bernini convoca oggi anche i 
Cobas. Ieri a vuoto un analogo 
tentativo: Schimbemi non ha 
convocato i macchinisti 

Il grande blocco è iniziato 
Metà dei treni fermi, le Fs nel caos 
Mentre lo sciopero di 48 ore dei macchinisti scat
tato ieri alle 14 è in pieno corso, oggi tentativo in 
«extremis del ministro Bernini che ha convocato 
•tutte le parti in causa, ovviamente Cobas compre-
•si. Fino a ieri sera a tarda ora ai Cobas non era an
cora arrivata la lettera di convocazione da parte 
delle Fs che era stata concordata in mattinata con 
Bernini ed i sindacati a certe condizioni. 

PAOLA SACCHI 

, M ROMA. Stavolta sembrava 
latta. Ma, alle 20, la situazione 
e precipitata di nuovo facendo 
assumere alla vicenda Fs le ca- ' 
ratteristiche di una grottesca 
"sceneggiata. Dopo gli impor
tanti spiragli che nella mattina
la avevano messo in moto una 
complessa trattativa su due ta
voli (ministero dei Trasporti e 
Fs), il meccanismo a tarda se
ra si e inceppato. Mentre il traf
fico ferroviario era sconvolto 
dallo sciopero di 48 ore scatta
to ieri alle 14 e per migliaia di 
Viaggiatori iniziava una nuova, 
pesantissima vi» crucis, ai Co
bas non giungevano lettere di 

convocazione da parte delle 
Fs. Bernini, irinttracciabile per 
ore, è poi rintervenuto intomo 
alle 22, convocando per que
sta mattina Fs, sindacati e Co
bas. Sara l'ultimo tentativo di 
scongiurare uno sciopero che 
ieri ha visto circolare il 58% dei 
treni a lungo percorso. Intanto, 
Ezio Galton, uno dei leader del 
coordinamento macchinisti, 
ieri sera, prima del nuovo In
tervento di Bernini, ha confer
mato anche l'ultima trance 
dell'agitazione il cui termine è 
previsto per domani alle 14. 

Spiragli si erano aperti nella 

mattinata, in seguito ad un col
loquio tra il ministro Bernini e 
l'amministratore straordinario 
della Fs Schimbemi che aveva 
portato ad una comune strate
gia. I sindacati sono poi slati 
convocati sia da Schimbemi 
che da Bernini. Questa la solu
zione prospettata: i Cobas de
vono sottoscrivere il codice di 
autoregolamentazione, revo
care gli scioperi e in cambio 
saranno ricevuti ad un tavolo 
negoziale unico. Nonostante 
ulteriori resistenze che sia la Rt 
Cisl che la Rsals anche ieri 
hanno opposto, intomo alle 13 
il quadro sembrava rasserenar
si. Bernini, di fatto, aveva già in 
tasca la disponibilità dei Cobas 
a firmare il codice di autorego
lamentazione e ad annullare 
gli scioperi in cambio della lo
ro convocazione alla trattativa. 
Convocazione che, perù, a tar
da sera doveva ancora arrivare 
dalle Fs. Questo il bilancio di 
una situazione che nelle pros
sime ore rischia di essere an
cora più dura per I passeggeri 
ai quali ieri, un annuncio del 

giornale radio che dava per 
fatto un accordo che ancora 
non c'era, ha contribuito a 
provocare di fatto ulteriori di
sagi. Sembra che alcuni mac
chinisti ad Alessadria e Treviso 
abbiano a quel punto deciso 
di far ripartire i treni per poi 
bloccarli di nuovo. 

Dure critiche alle Fs e al go
verno dalla Flit Cgil e dalla UH-
trasporti. Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Fili, che in mattinata ave
va definito tardivo l'intervento 
di Bernini il quale sin dai giorni 
scorsi, avrebbe dovuto farsi 
•garante da un lato della so
spensione degli scioperi da 
pane del Comu e dall'altro del
la convocazione del Comu da 
patte delle Fs». in serata ha ri
volto'dure accuse all'ente. «È 
gravissima - ha detto - la re
sponsabilità dell'ente Fs che 
persiste nel rifiutare un tavolo 
unico di trattativa facendo cosi 
riconfermare al Comu gli scio
peri. Quanto accade ci ricorda 
Fiumicino e la vicenda di Nor-

dio«. Durissimo anche il segre
tario generali: della Rlt Cgil, 
Luciano Mancini: «Qualcuno 
dovrà pensare anche all'even
tualità di dimertersl». E forti cri
tiche pure da Giancarlo Aiazzi: 
•Basta con i ritardi, la gente 
non ne può più dei tatticismi». 
Bordate anche dal mondo po
litico. Mentre il capogruppo de 
alla Camera, Scotti. è parso ri
mangiarsi le critiche che, di 
fatto, aveva rivolto l'altro ieri al 
governo e alli- Fs, insistendo 
però sulla necessita che le Fs 
•trattino subite » (Il mio - ha 
detto Scotti - i.on voleva esse
re un attacco al governo, ma 
un sostegno .alla sua azione 
per sbloccare la vertenza). ac
cuse forti alle Fs ieri sono ve
nute da altri esponenti della 
De. Il più dir-o il presidente 
della commiss one Lavoro del
la Camera, Vincenzo Mancini: 
•L'atteggiamer.to dell'azienda 
è scarsamente responsabile e 
comprensibile-. Più cauto, ma 
critico Pino Lucchesi, capo
gruppo De nella commissione 
trasporti della Camera: le Fs 

Una stazione f errovia-a, deserta durante lo sciopero 

dovevano usare più f lessibililà. 
Il responsabile dei Trasporti 
del Pei. Franco Mariani, daU 
canto suo, ha dichiarato: «Si 
sta giocando uria partita poco 
chiara e pericolosa. Il ministro 
dei Trasporti con i suoi ritardi e 
incapacità intende rosolare a 
fuoco lento l'/imministratore 
straordinario delle Fs,. Schim
bemi prigioniero dt settori sin
dacali legati alla De, i Cobas 
che dichiarano «deperì pesan
tissimi stanno porando all'e
sasperazione gli utenti». «Viene 
il sospetto -conclude Mariani 
- che si voglia davvero creare 

la •rivolta degli utenti», per far 
passare misure che ristablisca-
no le logiche del potere de e 
impedire la riforma delle Fs. 
Bisogna che immediatamente 
Schimbemi. a fronte della di-
sponbilità dei Cobas alla so
spensione dello sciopero, con
vochi i Cobas e i macchinisti 
del sindacato Sma». Intanto, il 
presidente della commissione 
Lavoro del Senato Gino Giugni 
ieri ha scritto una lettera al pre
sidente della commissione af
fari istituzionali Elia nella qua
le solleva la necessità di •riscri
vere» le regole della rappresen
tatività. 

mmmmmmm~m^^~ Oggi al Consiglio dei ministri l'apertura delle frontiere senza trasparenza dei mercati 

Valute libere con nuovi espedienti fiscali 
Il Consiglio dei ministri decide oggi sulla liberaliz
zazione valutaria sulla base di un decreto del Te
soro e delle Finanze dal titolo «Obblighi di rileva
zione ai fini fiscali dei trasferimenti da e per l'este
ro». Dalle anticipazioni risulta che i problemi di 
una equa imposizione fiscale e del controllo sul 
denaro sporco non sono risolti mentre si prospet
tano controlli doganali e di polizia. 

RENZO STEFANELLI 

' • • ROMA. Le banche che ef
fettuano operazioni valutarie 
per più di dicci milioni di lire 
dovrebbero «mantenere trac
cia delle generalità, del domi
cilio e del codice fiscale del 
contribuente italiano». Il gover
no di Roma non avrebbe l'one
stà di chiedere alle banche, 
come fa il governo di Parigi, di 

prescrivere puramente e sem
plicemente la identificazione. 
Siamo di fronte a due interpre
tazioni degli accordi raggiunti 
in sede al Gruppo di azione fi
nanziaria intemazionale (Ga
li) costituito fra i paesi che 
hanno valute d'uso intemazio
nale per controllare il riciclo 
del denaro di provenienza cri

minale. 
Il governo di Parigi ha an

nunciato una legge, la cui ap
provazione formale e fissata 
per il 9 maggio, con cui istitui
sce la nominatlvità pura e sem
plice per gli acquirenti di Buo
ni del tesoro. Certificati di cas
sa e Buoni di capitalizzazione 
delle banche, strumenti finan
ziari usati per gestire la liquidi
tà. Come il governo di Roma 
ha di fronte la quadratura del 
cerchio: rispettare il segreto 
bancario, come si è impegnato 
a (are in sede di Comunità eu
ropea, ma al tempo stesso non 
vanificare l'Impegno assunto 
nella medesima sede di dar vi
ta ad un accordo europeo di 
coopcrazione fiscale per rin
tracciare e perseguire gli eva
sori. 

Il banchiere francese, dun

que, dovrà identificare chi fa le 
operazioni rilevanti. Polizia, 
magistratura e ispettori fiscali 
potranno chiedere le Informa
zioni. Nel caso in cui le opera
zioni fiscali non siano svolte 
tramite banca si avrà egual
mente l'obbligo di identifica
zione. La trasparenza, la con
trollabilità, non sono contrap
poste alla libertà del mercato. 

Nel testo che va oggi in Con
siglio dei ministri si abolisce 
l'obbligo di fare le operazioni 
attraverso una banca ma non 
si istituisce un obbligo di rile
vazione per l'insieme degli 
operatori non bancari. Soltan
to se le operazioni superano 
l'importo dei 20 milioni di lire 
si dovrà rilasciare una dichia
razione per le finanze sempre-
che operino come residenti in 
Italia. Si crea una zona d'om

bra e, per servirla, si crea un 
apposito regime d'imposta 
con sanzioni variabili Ira il 5% e 
il 25% dell'importo per chi non 
dichiara spontaneamente il 
reddito. 

In attesa ci conoscere il te
sto che uscirli dal Consiglio dei 
ministri l'impressione è che 
mentre si fa Rran clamore sulla 
•liberalizzazioni:» - che è effet
tiva, in sostanzi) già operante, 
per la società e gli investitori dì 
una certa importanza - nei fat
ti poi si va ad incrementare la 
giungla amministrativa. Poli
zia, Finanza e Magistratura sa
ranno lasciate ad una lotta im
pari con le filiere del denaro di 
origine e destinazione illegali. 
Tutto questo per non voler ap
plicare il principio, che è al 
fondo della convivenza demo
cratica, che la 1.berta ha come 

corrispettivo l'obbligo di ope
rare alla luce di'ti u >le. Il pieno 
e incondizionato riconosci
mento dell'interesse privato ha 
come corrispettivo l'impegno 
a non danneggiare gli interessi 
individuali degli altri e gli inte
ressi collettivi. • 

Diflicilmcntc questo può es
sere un buon servi.no alla unifi
cazione europea, la persisten
za di differenze di rigore, da un 
paese all'altro, attua nel paese 
più debole le tiliert; del crimi
ne. La differenza (li incidenza 
fiscale crea i «pendolari del fi
sco», l'interesse a domiciliare i 
propri averi in luogo diverso da 
quello di produzione, per il so
lo fatto che «costi meno che 
pagare le imposte». 

La riforma fiscale, nel senso 
di abbassare le aliquote facen
do pagare tutti, diventa impos

sibile. Per questo ha torto la 
Voce repubblicana che oggi 
commenta la liberalizzazione 
valutaria sostenendo che ren
derà Impossibile gli attuali li
velli di disavanzo nel bilancio 
dello Stato. Quei disavanzi, an
zi, saranno incoraggiati con la 
possibilità di finanziarli con i 
capitali provenienti da tutto il 
mondo magari previamente 
esportati dagli italiani (basta 
guardare all'attivo valutario di 
marzo per capire che il Tesoro 
non soffre di anemia), lì l'e
qua distribuzione dell'onere 
che diventa impossibile poi
ché gli esentati, di diritto o di 
fatto, non hanno motivo di op
porsi a crescenti indebitamen
ti. Convertire le lire in franchi o 
marchi per reinvestirle in Buo
ni del tesoro ad alti tassi può 
essere anzi l'affare del secolo. 

Dollaro 
irregolare 
sulle piazze 
statunitensi 

Piano Brady 
Fmi 
e Banca mondiale 
non sono 
soddisfatte 

Il dollaro continua a spostarsi irregolarmente anche sulle 
piaiue americane. A metà mattinata a New York la valuta 
americana quotava attorno agli 1.605 marchi e alle 1.232 lire 
in r.alzo dagli 1.6760 marchi e le 1.230 lire quotale a Londra 
attorno alle 15 italiane. Sullo yen invece il dollaro era in calo 
a 153,45 yen contro i 158,80 quotali sempre alle 15 italiane a 
Londra. Intanto il marco sembra non aver nsentito troppo 
delle dichiarazioni delle automa monetarie della Rfg a favo
re di un controllo rigido dell'inflazione in vista dell'unione 
monetaria. Il marco sempre a metà settimana quotava 94,45 
yc n in calo dai 94,74 segnati in precedenza a Londra. Intan
to il rendimento sui buoni del tesoro a più lunga scadenza 
h<> toccato un massimo del 9%, per la prima volta dall'Il 
maggiodel 1989. 

Fondo monetario intema
zionale e Banca mondiale 
non sarebbero soddisfatte 
dell'andamento del piano 
Brady per la riduzione del 
debito dei paesi in via di svi
luppo. Secondo le autorevo-
li indiscrezioni, infatti, le due 
organizzazioni intemazio

nali avrebbero messo a punto uno studio congiunto, da pre
sentare il prossimno mese al comitato sviluppo, nel quale si 
punterebbe il dito contro lo scarso numero di accordi rag
giunti fino ad oggi e i lunghi tempi necessari per raggiunger
li. Il rapporto dovrebbe essere accompagnato da una rela
zione personale di Barber Conable. presidente della Banca 
mondiale, nella quale si chiederebbe un aumento dei fondi 
a disposizione di Fmi e Banca mondiale. 

Per scovare gli evasori il fisco 
estenderà presto il «reddito-
metro» a nuovi indicatori del 
tenore di vita, come la spesa 
per le vacanze all'estero o le 
quote di iscrizione a club, 
circoli e palestre. Lo annun-

m—.^m^mmmmmmmm eia Luigi Mazzino, il nuovo 
direttore del Sccit, il corpo di 

•3iipcrispcttori»dcl ministero delle Finanze, in un'intervista a 
•Gentcmoney». Mazzino giudica positivamente i risultati rag
giunti con il redditomctro. lo strumento che mette a con
fronto il reddito dichiarato nel modello 740 con il tenore di 
vita desunto dall'uso di beni come yacht, auto di lusso, ville 
e riserve di caccia. 

Il ministro delle Finanze, 
Formica, ha messo a punto 
un modello unico Irpef-llor 
per i versamenti di imposta 
tramite delega bancana, in 
vista della scadenza di paga
mento del 31 maggio prossi-
mo. Lo rende noto lo stesso 
ministero delle Finanze, pre

cisando che a questo scopo è stato firmato un decreto inter
rili ntsteriale di concerto con il Tesoro. I nuovi modelli hanno 
ki scopo di permettere «una notevole semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti», che fino ad oggi sono stati 
obbligati a compilare due modelli differenti per l'irpef e l'I-
lor, a titolo di acconto o di saldo dell'imposta. Con questo 
verranno evitati errori nel trascrivere i dati anagrafici e nella 
scelta del modello da utilizzare. Sul modello unificato oltre 
ai dati anagrafici, dovranno essere trascritti il codice fiscale 
del contribuente gli importi e la data in cui è stato fatto il ver
samento. 

Redditometro 
anche su viaggi 
e iscrizioni 
a club 

Fisco: 
«nodello unico 
lirpef-llor 
per versamenti 
bancari 

A marzo 
saldo positivo 
della bilancia 
dei pagamenti 

Si è chiusa con un saldo po
sitivo di 4.190 miliardi di lire 
la bilancia dei pagamenti di 
marzo. Il risultato, migliore 
di quello di marzo '89 
(3.130 miliardi), porta a 
5.952 miliardi I avanzo dei 

„ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ primi tre mesi dell'anno, do-
jx> il «rosso» per 294 miliardi 

dello scorso mese di febbraio. Secondo i dati provvisori, dif
fusi ieri dalla Banca d'Italia, della stessa entità (4.190 miliar
di) sono aumentate anche le riserve valutarie ufficiali, al 
netto degli aggiustamenti di cambio e di valutazione dell'o
ro. 

13 lire a litro 
il prezzo 
del gasolio 
da riscaldamento 

Calano da ieri i prezzi al 
consumo del gasolio e del 
petrolio da riscaldamento. 
Con una diminuzione di 13 
lire al litro Iva compresa, 
passano cosi rispettivamen
te, per la fascia C da 879 l/lt 

mKmmmmmmmm^^mml^mmm a 866 l/lt e da 654 l/lt a 64 J 
l/lt. Lo rende noto in un co

municato il ministero dell'Industria. Con la stessa decorren-
z.9 diminuisce di 19 I/kg, Iva compresa, il prezzo al consumo 
dell'olio combustibile fluido. Le diminuzioni - conclude la 
nota - sono dovute alle variazioni registrate, per la corrente 
settimana, sui mercati europei presi a riferimento per la de
terminazione dei prezzi in Italia. 

FRANCO BRIZZO 

Rinviati a dopo le elezioni anche i consigli di amministrazione di Credito Italiano e Commerciale 
Intanto la Bnl vara l'attesa riforma intema e si lascia alle spalle il «caso Atlanta» 

Banche, l'In obbedisce al diktat di Andreotti 
È ufficiale, i vertici di Credit e Comit si decideranno 
dopo le elezioni il 24 e 25 maggio, nella seconda 
convocazione delle assemblee ordinarie. Si consu
ma cosi il diktat di Andreotti, al quale anche oggi 
reagisce il Pri con una dura nota della «Voce», men
tre il Pei propone un «codice antilottizzazione». In
tanto la Bnl vara la trasformazione in Spa e approva 
il bilancio lasciandosi alle spalle Atlanta. 

RAUL WITTENBERO 

La sede della Banca Commerciale a Milano 

• • ROMA. È fatta. Come pre
visto, ieri è giunta puntuale la 
notizia ufficiale del rinvio a do
po le elezioni, in ossequio al 
clamoroso diktat di Andreotti. 
delle nomine nelle due delle 
tre banche dell'In in cui sono 
scaduti i vertici: if Credito italia
no (Credit) e la Banca com
merciale italiana (Comit). Le 
nspettive assemblee ordinarie 
degli azionisti per l'approva
zione del bilancio e il nnnovo 
delle presidenze si terranno a 
fine maggio: il 24 per il Credit, 
il 25 per la Comit. entrambe in 
seconda convocazione. Si 
completa cioè il calendario 

delle assise delle Bin. dopo la 
decisione di convocare quella 
del Banco di Roma per il 22 
maggio. 

Si consu ma cosi un episodio 
senza precedenti di ingerenza 
dei partiti sul sistema bancario: 
per la prima volta da oltre 
mezzo secolo due banche 
d'interesse nazionale (Bin) 
sono costrette a piegarsi alla 
lottizzazione più selvaggia, 
che vuole alla guida di impor
tantissimi istituti di credito 
pubblici personaggi la cui 
identità non e tanto legata alla 
loro esperienza e professiona

lità valutala dall'azionista di 
maggioranza (Tiri), quanto al
la loro tesser,! di partito, il cui 
peso ollretutl) dipende dall'e
sito di eleziori amministrative. 
E che la tesi-era sia ovviamente 
della maggioranza: anzi, di 
una parte d: essa, visto che alla 
base del rinvio c'è una sorta di 
braccio di fero fra Andreotti e 
Craxi. sopra!"ulto per la presi
denza della Comit che il segre
tario socialisti! vorrebbe affida
ta al professor Franco Reviglio. 

La vicenda ha provocato 
una bufera a! 'interno del pen
tapartito. D - | o la sortita pole
mica del segretario pri Giorgio 
La Malfa, oqji una durissima 
nota della V ice Repubblicana 
parla di «attai co alle Bin-. Se il 
governo - se-he il quotidiano 
de! Pri - -pretende- di dettare 
all'In-regole il comportamen
to anche per quanto riguarda 
le gestioni dille imprese, non 
si capisce più che cosa ci stia a 
lare Tiri-, Stano alle -estreme 
conseguenze • dell'ingerenza 
partitica, prosegue la nota, si 
colpiscono -centri finanziari 

che hanno saputo operare be
ne» grazie alla -buona gestione 
e 1 autonomia del manage
ment-. «Chi vuole spezzare 
questo raccordo non ha inte
resse a un corretto uso del ri
sparmio», ma -a controllarne la 
destinazione. Vuole mettere 
sotto tutela interamente il siste
ma bancario». Una denuncia 
cosi grave ed esplttit.» fa sorge
re spontaneo un interrogativo. 
Non si capisce cioè perchè il 
partito di La Malfa stia ancora 
dentro a questo governo. 

È difficile leggere I intricata, 
bizantina trama di potere che 
sta dietro alle nonine banca
rie e che vede Tur contro l'al
tro armati correnti democri
stiane, socialisti, industriali. 
Ormai appare chiaro che alle 
nomine si applicheianno i ri
sultati elettorali, con la sanzio
ne lormale del Connato inter
ministeriale per il credito e il ri
sparmio (Cicr) d ie probabil
mente si riunirà prima delle as
sise delle Bin. Forve anche per 
decidere una trcntm.i di presi

denze e vicepresidenze di isti
tuti di credito speciale e Casse 
di risparmio con cui giocare a 
compensare gli scontenti dell' 
accordo sulle tre banche dell'I-
n. Nel Credit l'amministratore 
delegato Lucio Ronclelli, laico, 
andrebbe alla presidenza per 
far posto al de Graziosi. Alla 
Comit si tratta di confermare il 
de Enrico Braggiotti. gradito al
la Confindustna e a Cuccia, o 
sostituirlo come vorrebbe Cra
xi con Reviglio, che peraltro ha 
buoni rapporti con Cardini. Su 
questo Andreotti vede al suo 
intemo una parte della De che 
tiene a mantenere le alleanze 
con gli industriali sancite dal 
•patto di Parma-, per cui quella 
del rinvio sarebbe stata una 
mossa obbligata per andare al
le elezioni senza spaccare né 
con gli industriali né con Craxi. 

Di fronte alle polemiche icn 
lo stesso Claudio Martelli è cor
so in aiuto ad Andreotti: -Con 
queste proteste si vuole forse 
instaurare un principio dinasti
co, secondo cui i banchien si 
nominano fra di loro1-, ha det

to. -Se guardo a come le cor-
por!i2ioni si autogovernano, a 
cominciare dal Consiglio su
periore della magistratura, 
inorridisco». Tuttavia che si 
trati i di un mercato delle nomi
ne 0 difficile smentirlo. E il Pei, 
con una dichiarazione di An
tonio Bellocchio e Angelo De 
Mattia, ha riproposto una sorta 
-cocicc antilottizzazione» 
composto da otto norme: vie
tare la «prorogatio». nomina da 
parte del Tesoro entro un ter
mine preciso, parere tecnico 
e i B.nktlalia per le grandi ban
che, albo delle persone idonee 
secondo criteri più severi di 
e uè li Cee, incompatibilità, di
sciplina dello status degli am
miri istraton delle holding ban
ca-i*, alle sedi aziendali le no
mine per le banche medio-pic
cole , poten di controllo da par
te» cel Parlamento come negli 
Usa 

Intanto per la maggiore ban
ca pubblica italiana, la Bnl, ien 
cominciava una nuova era: 
I a-Uicmblea ha avviato la sua 
t-as orinazione in Società per 

azioni approvando la modifica 
statutaria che introduce la figu
ra dell'amministratore delega
lo. Saranno certamente più di 
uno, forse tre Deciderà il mag
giore azionista, il Tesoro. Sca
dranno ogni tre anni (ogni cin
que il presidente). Uno di loro 
sarà l'attuale direttore genera
le. Paolo Savona, che vedreb
be ndimensionato il suo attua
le ruolo mentre si potenziereb-
be quello del presidente Giam
piero Cantoni. Di qui le insi
stenti voci sulle dimissioni di 
Savona, che pero l'interessato 
ha smentito. 

L'assemblea ha pure appro
vato il bilancio '89 chiuso con 
un disavanzo di 498 miliardi. 
Orami lo scandalo di Atlanta è 
praticamente alle spalle di Bnl. 
che secondo Cantoni sta vi
vendo una stagione felice. L'a
vanzo lordo è cresciuto del 
16,8%, il patrimonio netto del 
31.1% grazie agli 817 miliardi 
dell'Ina e dell'lnps. E le «siner
gie» con i due istituti, ha detto 
Cantoni, sono ormai imminen
ti. 

l'Unità 
Venerdì 
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